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“Un ringraziamento a Sergio Staino per la sensibiltà e la disponibilità 
verso tutti i caregivers...”



Cosa vuol dire caregiver?

Il caregiver è la persona che si occupa maggiormente del sostegno di un 
malato nelle sue necessità e nei suoi bisogni fisici, psicologici o di altra 
natura. Nel prendersi cura di una persona sofferente, il caregiver dedica 
molte delle sue energie all’altro. In alcuni casi e senza neppure renderse-
ne conto, il carico di impegno e la fatica sostenuta possono andare al di 
là delle forze e delle energie ritenute erroneamente sufficienti. A volte, in 
questi casi, non si è nemmeno più d’aiuto. Se amiamo le persone di cui ci 
prendiamo cura, quindi, dobbiamo avere cura anche di noi stessi. Diventa 
così prioritario individuare come migliorare la gestione delle risorse per-
sonali e riconoscere quando “si va oltre”. 
E’ soprattutto la conoscenza e l’accettazione dei propri limiti che consente 
di comprendere e sviluppare risorse ed energie, di trovare la forza di as-
sistere chi ha bisogno. Questo libretto illustrato da Sergio Staino ha lo 
scopo di aiutare i caregivers a trovare le giuste motivazioni, gli stimoli 
adeguati ed una serena consapevolezza dell’importanza del sostegno che 
si fornisce al malato di tumore. 
F.A.V.O. e la LILT Sezione Lucchese ne sostengono la distribuzione af-
finché l’integrazione tra immagini e parole trasmetta in modo incisivo, 
chiaro ed immediato dieci essenziali consigli che Domenico Amoroso e 
Barbara Buralli hanno tratto dalle indicazioni fornite dalla National 
Family Caregiver Association. 
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Per alcuni aspetti il tumore è una patologia “contagiosa” nel senso che 
coinvolge, sia sul piano delle azioni che su quello dell’emotività, tante 
persone che, a vario titolo, si fanno carico dei bisogni del malato. 
L cura del tumore è solo una parte di una azione assai più ampia che è la 
presa in carico di un paziente e dei suoi bisogni. 
Capita così che intorno ad una persona malata si muove una squadra 
molto eterogenea in cui coesistono specifiche competenze mediche, infer-
mieristiche, assistenziali, ma anche donne e uomini che, in quanto pa-
renti, o amici, o badanti, o volontari stanno vicino al malato e lo accu-
discono. Quasi sempre in questo gruppo ci sono una o più persone che 
diventano, per il tempo e l’attenzione che dedicano, il punto di riferimento 
sia per il paziente che per il “team di cura”. 
Questa figura assume un ruolo fondamentale perché diventa la principale 
fonte di informazione delle condizioni cliniche e psicologiche, perché mo-
nitorizza di fatto i sintomi e i bisogni, perché rappresenta il transfert da e 
verso il paziente.
Tale ruolo non è obbligatoriamente legato a titoli di studio o a specifiche 
competenze, ma anche per questo deve essere tutelato, valorizzato e soste-
nuto. 
Questo opuscolo, arricchito dal contributo “serio e divertente” di Sergio 
Staino, va incontro a questi obiettivi e lo fa con immediatezza, efficacia e 
leggerezza.
Un grazie all’Oncologia della Versilia, un ringraziamento a FAVO che ha 
voluto “adottare” il lavoro del gruppo toscano ed infine un grazie e buon 
lavoro a tutti i caregivers, anche a quelli che lo sono e non lo sanno!
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